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P rotagonisti del cambiamento
L’intervento del presidente Arnaldo Redaelli

È l ’ A rtigianato, oggi, che arricchisce l’eco-
nomia, la produzione, la clientela, attraverso il
suo know-how, che non è altro che il “saper fa-
re” di una volta. Una ricchezza che però non
sappiamo ancora sfru t t a re appieno, quasi non
ci rendessimo conto del tesoro costituito dalle
conoscenze del sistema artigiano. Tale cono-
scenza, di vitale importanza, rappresenta il va-
l o re aggiunto delle nostre attività: va sviluppata
con ulteriore ricerca ed innovazione e trasferita
al sistema delle impre s e .
R i f o rm u l a re il modello economico locale

Parlando di innovazione, non mi riferisco so-
lamente all’innovazione di prodotto o di pro c e s-
so, ma ad una serie di capacità che suggeri-
scano nuovi modelli organizzativi e commerc i a-
li, con nuove forme per avvicinare i mercati e

imporsi con successo. L’ i n t e ro nostro sistema
economico deve essere ripensato, consideran-
do le posizioni raggiunte non come punto di ar-
rivo, ma piuttosto come punto di partenza e sti-
molo per il raggiungimento di nuovi traguard i .

Quest’anno ricorre il 60° anniversario
della costituzione della nostra Asso-
ciazione che, con una solida base, ha

r a p p resentato in tutti questi anni l’Art i g i a n a t o
della Provincia di Lecco.

I fondatori della nostra Unione, stringendo
nel 1945 un patto associativo, avevano capito
che non bastava “saper fare”, ma era neces-
sario “saper fare, insieme”. Erano gli anni della
r i c o s t ruzione, un passato segnato dalle ro v i n e
della guerra, un passato che suggerisce però
alcune analogie con il presente: non ci tro v i a-
mo forse anche adesso a dover ricostru i re un
nuovo modello di sviluppo, aff rontando trasfor-
mazioni radicali che richiedono la medesima in-
ventiva, gli stessi sacrifici, gli stessi entusiasmi
che animavano gli artigiani del dopoguerr a ?

6 4
. a

ASSEMBLEA GENERALE

Alla 64° assemblea generale di Confar tigianato Lecco, tenuta lo scorso 29 aprile, sono intervenuti il sindaco di Lecco Lorenzo Bodega, il
p residente della Provincia Vi rginio Brivio e il presidente della Camera di Commercio Vico Valassi.  

continua a pagina 4
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Il messaggio di Formigoni: 

DALLA PRIMA Protagonisti del cambiamento

C a ro Presidente, 
ti ringrazio di cuore per l’invito all’Assemblea Ge-
nerale Annuale della Confartigianato di Lecco e,
anche se non mi è possibile interv e n i re perso-
nalmente, ti prego di port a re il mio miglior augu-
rio di buon lavoro a tutti i pre s e n t i .
D e s i d e ro, inoltre, cogliere questa occasione,
che cade proprio all’inizio della nuova legislatu-
ra, per rinnovare l’impegno della Regione Lom-
b a rdia verso l’intero comparto artigiano; un com-
p a rto che gioca un’importanza strategica nell’e-
conomia lombarda sia per il numero di impre s e
e di addetti, sia per la sua capacità di sintetizza-
re capitale e lavoro, divenendone un’autonoma

f o rza produttiva i cui risultati si irradiano nel va-
sto panorama delle piccole e medie impre s e .
Per questo le politiche fino ad oggi attivate dalla
Regione Lombardia per il mondo artigiano sono
state politiche importanti, soprattutto in term i n i
di quantità di finanziamenti erogati e di qualità
dei progetti pro m o s s i .
In tutte le politiche finalizzate fino ad oggi, gover-
n a re per noi ha significato non solo “fare”, ma
soprattutto “fare con”. In questo senso, abbia-
mo raff o rzato la collaborazione con il sistema
delle Camere di Commercio e con le Associazio-
ni di categoria, con le quali abbiamo voluto man-
t e n e re un rapporto costante, che auspico possa

Così deve essere anche per Lecco, fino ad oggi
in molti campi considerata “isola felice”, capi-
tale del lavoro con il più basso indice di disoc-
cupazione, che sta risentendo degli effetti di
una crisi non più congiunturale, ma stru t t u r a l e .

Fino ad ora la crescita delle nostre attività
m a n i f a t t u r i e re era affidata agli investimenti in
impianti e macchinari, all’assunzione di nuovo
personale, all’aumento delle dimensioni azien-
dali; ora tutto ciò non funziona più. Dopo il tes-
sile, è ora l’industria meccanica lecchese a mo-
s t r a re segni di grave difficoltà, con un ricorso a
m i s u re di emergenza anche da parte di azien-
de che hanno fatto la storia del nostro terr i t o-
rio. La questione non consiste più nel “come
s u p e r a re il momento di crisi”, ma nel “come
r i f o rm u l a re il modello economico locale”: un
p rocesso quindi di rinnovamento, dove l’azien-
da artigiana gioca un ruolo decisivo.

E’ questa la sfida più difficile che aff ro n t e-
remo insieme a Paolo Galbiati, nuovo dire t t o re
dell’Associazione: quella di conferm a re il no-
s t ro ruolo di riferimento per gli artigiani che han-
no voglia di cre s c e re in una prospettiva econo-
mica in rapida evoluzione. Ora, per definire a-
deguati programmi di sviluppo a breve term i n e ,
è essenziale org a n i z z a re e razionalizzare quel-
l ’ i n t reccio di relazioni che sul nostro terr i t o r i o
legano l’impresa artigiana alla media impre s a ,
al mondo dei servizi, alle reti commerciali, al-
l’università, alla politica. Un progetto che, an-
che con la presenza a Roma del nostro ex di-
re t t o re Cesare Fumagalli - ora segretario gene-
rale di Confartigianato - godrà di un canale pri-
vilegiato per coordinarsi con le necessarie azio-
ni da svolgere a livello nazionale ed euro p e o .

L’innovazione di prodotto e di processo, l’ag-
g i o rnamento normativo, la formazione delle ri-
sorse umane, l’internazionalizzazione, la comu-
nicazione del valore espresso dalla cultura art i-
giana saranno alcuni tra i più importanti temi
che - con l’ausilio del confronto che mi auguro

diventi sempre più costruttivo tra Associazioni
i m p renditoriali e Istituzioni del territorio - con-
traddistingueranno i giorni futuri.
Piccoli, pensando in grande

Il tessuto imprenditoriale in Italia è caratte-
rizzato in gran parte da micro i m p rese: le atti-
vità con meno di 10 addetti rappresentano il
94,7% delle imprese. La piccola impresa non è
dunque destinata a scomparire, e i dati lo di-
mostrano. Se non la pensassimo così, signifi-
c h e rebbe negare la speranza di un futuro cre a-
tivo per le generazioni di domani.

Piccola impresa vuol dire possibilità di fon-
d a re da un’idea la realizzazione di un pro g e t t o ,
anche per chi ha lo stimolo e il coraggio di par-
t i re dal nulla. Senza tale prospettiva, ai giovani
s a re b b e ro riservate opportunità di form a z i o n e
scolastica e di lavoro veramente circ o s c r i t t e ,
con sbocchi professionali limitati ad aziende

Il ministro Castelli:
“Luci e ombre” 

Il Ministro della Giustizia Roberto Castel-
li, è intervenuto portando notizie fre s c h e
da Roma: “All’ultimo Consiglio di Ministri
abbiamo tracciato un bilancio da cui è e-
merso un quadro generale con luci ed om-
b re. Le ombre sono rappresentate da una
bassa crescita interna del nostro Paese,
i n f e r i o re a quella europea e mondiale. Ma
ci sono anche delle luci: non sono stati
sforati i parametri di Maastricht e il rap-
p o rto tra deficit e PIL è rimasto costante
i n t o rno al 3%. La pressione fiscale è dimi-
nuita dell’1%, dal 42.8 % al 41. 8%, sen-
za penalizzare i conti dello Stato, mentre
il debito pubblico, ancora molto alto, è di-
minuito dello 0,8%, dimostrando che pos-
sono esserci prospettive positive anche
senza manovre aggiuntive. I settori che
stanno sostenendo il PIL sono essenzial-
mente l’edilizia, l’agricoltura e i serv i z i ,
m e n t re il manifatturiero ha subito una bat-
tuta di arresto. Di fronte al problema Ci-
na, non possiamo pensare di risolvere la
situazione con dazi antistorici, ma è pos-
sibile, fino al 2008, puntare sul contin-
gentamento delle merci. Il governo sta
studiando misure per il settore art i g i a n o ,
tra cui la diminuzione dell’IRAP e il maxi e-
mendamento sulla competitività, una ve-
ra e propria mini finanziaria che aiuterà
l ’ a rtigianato. Con questo emendamento
è stata introdotta la delega per la riform a
del diritto fallimentare e per la riforma del
codice di procedura civile. Vi saranno nuo-
vi sostegni allo sviluppo tecnologico delle
piccole imprese e intro d u rremo la cassa
integrazione anche per gli artigiani”.  



5L’Artigianato Lecchese 
n. 5 - 16 maggio 2005

[vita associativa]

  “ Valorizzare il capitale umano”
e s s e re rinvigorito ulteriormente nei pro s s i m i
cinque anni di governo. La prossima legislatura
dovrà essere, infatti, segnata da azioni di rilie-
vo verso la valorizzazione del capitale umano,
c u o re dell’esperienza artigiana; dovrà essere
caratterizzata da politiche dirette a facilitare
l ’ i n t e rnazionalizzazione e il posizionamento
competitivo delle nostre piccole imprese, pro-
seguendo l’intensa e impegnativa attività delle
missioni all’estero, incentivando l’export ,
c reando vantaggi di sistema e utilizzando al
meglio il Nuovo Polo Fieristico di Rho-Pero, che
r a p p resenta uno strumento strategico per far
c o n o s c e re il Made in Lombardia sia sul merc a-

to interno sia sui mercati internazionali. E i pro s-
simi cinque anni saranno, infine, il palcosceni-
co di altre importanti sfide. Non da ultima, la ri-
definizione delle politiche regionali in materia di
c redito per l’artigianato, fondamentale per faci-
l i t a re l’innovazione e la ricerca; la qualificazio-
ne dell’artigianato artistico e tipico; la pro m o-
zione e il riconoscimento dell’eccellenza art i-
giana, la valorizzazione delle opportunità off e r-
te dalla riforma della scuola in materia di alter-
nanza scuola-lavoro, al fine di pre s e rv a re le
p rofessioni artigiane e la continuità generazio-
nale; le azioni di supporto per favore la cre s c i t a
dimensionale dell’impresa artigiana, anche fa-

v o rendo forme di aggregazione in una logica di-
s t rettuale. In tutto questo percorso la Regione
L o m b a rdia non sarà da sola; fondamentale
sarà, al contrario, l’apporto di realtà come la
vostra; realtà fortemente legate al territorio e
alle imprese e in grado di evidenziare le princi-
pali esigenze del nostro sistema artigiano. È
in questo contesto, quindi, che auspico che
questa giornata di lavoro possa essere pro f i-
cua e possa sollevare le prime importanti que-
stioni da discutere insieme nei prossimi mesi,
al fine di attivare politiche mirate e orientate al-
la reale competitività della nostra Regione e
dei suoi art i g i a n i .

già aff e rmate, penalizzando il mantenimento e
lo sviluppo delle attività tradizionali, art i s t i c h e ,
innovative. Dal piccolo si cresce, a livello im-
p renditoriale e personale, con fatica e soddi-
sfazione. Piccolo è ancora bello, ma ad una
condizione: che i tanti piccoli, uniti, rappre s e n-
tino una forza motrice inarrestabile e si faccia-
no parte attiva in maniera “sistemica”: un gru p-
po, una squadra. Piccoli sì, quindi, ma pensan-
do in grande!

C e s a re Fumagalli, in veste di segretario generale di Confartigianato, con il suo interv e n t o
ha chiuso i lavori dell’Assemblea. “Nonostante gli spunti positivi presentati dal ministro
Castelli, la situazione economica rimane di estrema gravità, con un livello di crescita in-
t e rna ai minimi storici. Accanto alle preoccupazioni per lo sviluppo del Paese, si aggrava-
no i timori per la situazione della finanza pubblica. In Confartigianato, a Roma, stiamo e-
laborando una serie di proposte concrete e immediate per cerc a re di cominciare ad alleg-
g e r i re il peso di questi problemi. Stiamo inoltre incoraggiando un percorso comune con
le altre associazioni di categoria per far contare la ragione d’impresa. Fra le questioni più
u rgenti figura l’Irap: non sarà facile riorg a n i z z a re un’imposta che finanzia per il 90% la
sanità pubblica. Sull’argomento Cina non credo alla possibilità di intro d u rre l’obbligo del
m a rchio Made in Italy: difficilmente le nostre imprese, a cominciare dalla Ferrari, supe-
re re b b e ro il criterio del full made in Italy. Dobbiamo pre n d e re atto che la realtà pro d u t t i-
va della nostra economia supera i confini nazionali. Un’altra battaglia che stiamo stu-
diando riguarda la modifica delle tariffe Inail. E’ assurdo che il bilancio Inail segni un a-
vanzo di 2.600 milioni di euro dei quali 1.200 derivanti dal settore dell’artigianato. Per
questo lotteremo per ottenere una revisione delle tariffe relative all’artigianato”. 

Il dire t t o re di Confartigianato Lecco Paolo Galbiati ha aperto i lavori dell’assemblea:
“ Voglio ancora una volta ringraziare tutti i presenti per la mia fresca nomina e ribadire
l’impegno che profonderò in questa nuova avventura”. Dopo aver dato il benvenuto ai
r a p p resentanti istituzionali e ai numerosi soci, ha letto il messaggio indirizzato agli ar-
tigiani lecchesi dal presidente della Regione Lombardia, Roberto Form i g o n i .

Fumagalli: “Preoccupazioni per lo sviluppo”

Galbiati: “Grazie per la fiducia”

Fra gli ospiti, l’onorevole Rusconi, il pre f e t t o
Aragno, il comandante dei carabinieri Di
Santo, il comandante della Guardia di
Finanza Luongo, il vicequestore Coltraro, 
il presidente di Confartigianato Lombard i a
Merletti, assessori e consiglieri re g i o n a l i ,
p rovinciali e comunali, dirigenti delle
associazioni imprenditoriali e professionali. 

Il segretario nazionale Cesare Fumagalli con il dire t t o re di Confartigianato Lecco Paolo Galbiati
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Valorizzare le persone per migliorare la competitività

In crociera con gli artigiani di Sondrio
Due rappresentanti del Gruppo Giovani,  di

C o n f a rtigianato Lecco hanno part e c i p a-
to alla crociera organizzata dall’Unione Art i g i a-
ni di Sondrio il cui tema era “Va l o r i z z a re le per-
sone nell’Impresa e nell’Associazione per mi-
g l i o r a re la competitività”.

La Consulta dei quadri associativi di Son-
drio si è svolta a bordo di una nave da cro c i e r a
che partendo da Savona ha toccato Barc e l l o-
na, Ajaccio, Civitavecchia.  Quattro giorni infor-
mali tra colleghi imprenditori, con momenti for-
mativi durante i quali sono stati aff rontati im-
p o rtanti temi: il cambio generazionale, il rap-
p o rto associazione–impresa, nozioni di marke-
ting. All’iniziativa, organizzata dai colleghi val-
tellinesi, sono stati invitati i componenti dei di-
rettivi delle altre province e della giunta nazio-
nale. Per la nostra Associazione erano pre-
senti Gaetano Riva, nuovo membro del dire t t i-
vo, e Marco Colombo, componente della giun-
ta nazionale.

“Un’esperienza per migliorare la competi-
tività, valorizzare le imprese, dare nuovi sti-
moli al sistema di Confartigianato perché ab-
bia più peso e voce nel panorama impre n d i t o-
riale”, racconta Gaetano Riva. “Nonostante
faccia parte da pochi mesi del direttivo Gru p-
po Giovani, ho avuto modo di allarg a re i miei
orizzonti, soprattutto con lo scambio di vedu-
te ed esperienze avvenuto con la consulta
dell’Unione Artigiani di Sondrio. Davvero sti-
molanti gli argomenti trattati, alcuni per me
del tutto nuovi, altri che, sebbene già noti, mi
hanno reso più consapevole delle competen-
ze e dei valori che in questi anni mi hanno fat-
to cre s c e re come persona ed impre n d i t o re .
Fondamentali poi la concretezza e la praticità
p resenti in certi suggerimenti che, se già in
mio possesso, mi avre b b e ro aiutato ad af-
f ro n t a re e corre g g e re, con più serenità e sicu-
rezza, alcuni errori. Come primo bilancio di vi-
ta associativa, posso senza dubbio aff e rm a-
re che questa esperienza ha arricchito il mio
bagaglio di competenze personali e impre n d i-
t o r i a l i ” .

“ È stata un’importante occasione di con-
f ronto con altri imprenditori su tematiche che
spesso le imprese ar tigiane aff rontano con
s u p e rficialità, come quella del passaggio ge-
nerazionale”, commenta Marco Colombo. “Di
p a rt i c o l a re interesse è stata anche la discus-
sione sul ruolo dell’associazione e sull’impe-
gno degli imprenditori al suo interno. Le im-
p rese artigiane sono tra loro eterogenee: una
p a rte è rimasta legata for temente alla tradi-
zione, altre invece si sono evolute e si sono or-

mai strutturate come imprese di media di-
mensione. La conseguenza è che le richieste
di servizi e di rappresentanza possono essere
d i ff e renti: per tanto le associazioni devono
continuamente aggiorn a re il loro ruolo e ri-
s p o n d e re prontamente alle necessità degli ar-
tigiani, tenendo presente che ci sono impre s e
che hanno richieste ormai altamente speciali-
stiche”. 

Conclude Gaetano Riva: “Auspico che in fu-
t u ro ci siano altre analoghe occasioni di scam-
bio e confronto. Colgo l’occasione per invitare
i giovani artigiani che ancora non l’hanno fatto
ad avvicinarsi alla nostra Associazione (anche
attraverso il Gruppo Giovani), in modo da po-
ter cre s c e re insieme, aff rontando i temi legati
al successo delle nostre imprese e alla com-
petitività sui merc a t i ” .

FURNITURE AND INTERIOR - Almaty (Kazakhstan) / 14 - 18 giugno
In occasione della partecipazione alla manifestazione fieristica dedicata al mobile e agli in-
t e rni, verrà svolta una missione esplorativa per pre n d e re contatto con
i principali operatori commerciali (distributori, importatori) del Pae-
se. L’entrata di capitali stranieri in Kazakhstan ha contribuito ad
a u m e n t a re la capacità produttiva, incre m e n t a re il volume del-
le esportazioni e innescare i meccanismi per il consolida-
mento economico. Si segnala inoltre un eccezionale svilup-
po del settore edile e la buona ripresa dell’industria alimen-
t a re .

BIG 5 SHOW  - Dubai (Emirati Arabi Uniti)
16 - 20 novembre
Il boom dell’edilizia che contraddistingue tutti gli stati del Golfo ha
spinto ILEXPORT a part e c i p a re a questa manifestazione dedicata a e-
dilizia, trattamento dell’acqua e dell’ambiente, condizionamento e re f r i-
gerazione, pulizia industriale e manutenzione, vetro e metallo. Stiamo
valutando la possibilità di org a n i z z a re una serie di incontri con operatori locali nei settori del
mobile, energia, meccanica, casalinghi.

INDEX DUBAI - Dubai (Emirati Arabi Uniti) / 28 novembre - 2 dicembre
Per la sesta volta consecutiva Ilexport prenderà parte a questa manifestazione fieristica de-
dicata all’arredamento, al mobile, alla componentistica, al tessuto, all’interior design e al
complemento d’arre d o .

Per informazioni: Ilexport - Via Leonardo da Vinci, 10 – LECCO
Tel. 0341.283080 - Fax 0341.284248 - E-mail: ilexport @ i l e x p o rt . c o m

E s t e ro, in fiera con Ilexport
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Allènati al successo

Per agevolare la partecipazione all’intero
p rogramma di sviluppo, è previsto uno scon-
to del 5% sul costo del singolo corso a part i-
re dalla iscrizione al 4° corso. 
Per chi parteciperà a tutti e 6 i seminari, la
quota totale verrà scontata del 15% (quindi
€ 323 anziché € 380). 

I costi sono da intendersi a part e c i p a n t e
e IVA esclusa. I seminari avranno luogo al
raggiungimento di almeno 10 part e c i p a n t i ;
v e rra’ considerato l’ordine cronologico di ar-
rivo delle iscrizioni. 

Per ulteriori informazioni contattare l’Uf-
ficio Formazione (Matilde Petracca)

C o n f a rtigianato Lecco propone per i pro s-
simi mesi un ciclo di seminari formativi dal
titolo “Allènati al successo: un percorso di
sviluppo per la tua azienda”.  Si tratta di se-
minari interattivi, con un taglio estre m a-
mente pratico; gli incontri si svolgeranno
tutti presso la sede di Lecco, in via Galilei.

❏ 17 giugno (dalle 14 alle 20)
“Empatia e ascolto: come comunicare
in maniera eff i c a c e ”
dott.ssa Cinzia Giordano ( p s i c o l o g a
p s i c o t e r a p e u t a ). Costo: 60 €

❏ 30 giugno (dalle 14 alle 20)
“La leadership: stili e motivazioni”
dott.ssa Cinzia Giordano - Costo: 60 €

❏ 16 settembre (dalle 9 alle 18)
“ I n t roduzione al marketing:
definizioni, strategie e stru m e n t i ”
Ing. Ezio Mori (consulente aziendale)
Costo: 80 €

❏ 30 settembre (dalle 9 alle 18)
“ I m p l e m e n t a re le vendite: una migliore
gestione del prodotto per il pro f i t t o ”
Ing. Ezio Mori  - Costo: 80 €

❏ 14 ottobre (dalle 17 alle 21)
“I contratti: uno strumento di tutela”
Av v. Ermanno Ciampani ( c o n s u l e n t e
l e g a l e ). Costo: 50 €

❏ 28 ottobre (dalle 17 alle 21)
“Le responsabilità dell’essere
i m p re n d i t o re ”
Av v. Ermanno Ciampani - Costo: 50 €

C o n f a rtigianato Lecco aderisce anche quest’anno alla 
“Festa della mamma (e del papà) che lavora”,
l’iniziativa promossa da Corr i e re Lavoro con il
p a t rocinio del Ministero delle Pari Opport u n i t à .
Nell’ambito di questa manifestazione, la nostra Associazione
o rganizza per lunedi’ 30 maggio dalle 17 alle 19 un incontro
f o rmativo sulla “gestione dello stress”, curato dalla psicologa
psicoterapeuta della famiglia Cinzia Giordano. Il pro g r a m m a
d e l l ’ i n c o n t ro prevede vari step: capire cos’è lo stress, la
d i ff e renza tra stress positivo e negativo, i suoi fattori e segnali,
a p p re n d e re le metodologie e gli strumenti per migliorarne la
gestione, l’analisi di casi pratici. L’appuntamento è presso la
Sede di Confartigianato Lecco, in via Galilei n. 1; è rivolto

principalmente ai genitori, ma è comunque aperto a tutti. 
La partecipazione è gratuita; è necessario pre n o t a r s i
(Matilde Petracca, tel. 0341.250200, email:

m p e t r a c c a @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t )

DA RESTITUIRE VIA FAX (0341.250170) att.ne Matilde Petracca

Ragione sociale.................................................................

I n d i r i z z o . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Nominativo part e c i p a n t i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Telefono................................ Fax......................................

Iscritto a Confartigianato Lecco:  ̈ Sì    ̈ No  

FESTA DELLA MAMMA (E DEL PAPA’) CHE LAVORA

UN PERCORSO DI SVILUPPO PER LE AZIENDE

I n c o n t ro gratuito sulla gestione dello stre s s

RAGIONE SOCIALE  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

SETTORE AT T I V I TA’  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

T E L E F O N O . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .FA X  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

NOME PA RT E C I PA N T E . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

RUOLO IN AZIENDA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

D ATA DI NASCITA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

TITOLO DI STUDIO  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

I n v i a re questa pagina via fax allo 0341.250170 barrando i corsi di intere s s e

Il corso, della durata di 22 ore, si
t e rrà dal 6 giugno all’11 luglio, tutti i lu-
nedì e mercoledì dalle 20 alle 22 (tran-
ne la prima e l’ultima lezione, che si ter-
ranno dalle 19.30 alle 21.30), con l’in-
segnante madrelingua Susanne Mart i n .
P ro g r a m m a : alfabeto, numeri, saluti,
p re s e n t a re se stesso e altre persone,
d a re informazioni su provenienza, re s i-
denza, professione, età, hobby, descri-
v e re la famiglia; il tempo presente, la co-
s t ruzione della frase enunciativa e inter-
rogativa, alcuni preposizioni, stato in
luogo, moto a luogo, moto da luogo, al-
cuni avverbi e pronomi interrogativi, no-
minativo, sostantivo, articoli, aggettivi
possessivi. Iscrizioni entro il 31 maggio:
u fficio Formazione, Matilde Petracca.

Corso base di tedesco
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BORSA LAVORO

La fuel card Euroshell, grazie a un 
codice segreto personale (PIN) con-

sente di rifornire gli automezzi di gasolio,
benzina e GPL senza l’uso di contanti.

La carta può essere utilizzata in Italia
e all’estero presso le stazioni di servizio
Shell, Api, Esso e Tamoil, anche da im-
p rese con un parco mezzi di una sola u-
nità.

CONDIZIONI

8 R i f o rnimenti effettuati su impianti
Shell, Api e Tamoil a prezzo pieno:
sconto di 2 €/cent  (Iva compre s a )
al litro in fattura 

8 R i f o rnimenti effettuati su impianti
s e l f - s e r vice di Shell, Api e Ta m o i l :
sconto in essere alla pompa;

8 R i f o rnimenti effettuati su impianti
Esso: prezzo alla pompa;

8 nessun costo per l’emissione e la ge-
stione della carta per un parco mezzi
superiore alle 2 unità

8 fatturazione quindicinale con addebi-
to automatico tramite RID diretto su
conto corrente a 30 giorni dalla data
di emissione della fattura; la fattura
è valida al fine del recupero IVA e per-
tanto non dovrà più essere compilata
la “scheda carburante”.

Per ulteriori informazioni e adesioni
Paola Bonacina 0341.250200.

C o n f a rtigianato Lecco ha stipulato con la Shell una convenzione  
per poter usufru i re in Europa del servizio “Fuel Cards Euro S h e l l ”

Anche a Lecco il gas è “libero”

Il mercato del gas, a part i re dal 1° gennaio 2003, è ”libero”: tutti i consumatori (fami-
glie, condomini, aziende, servizi) sono liberi di scegliere il proprio forn i t o re .
Chi è il distributore ?
Il distributore, che opera sul territorio in regime di monopolio legale (ottiene la concessio-
ne dall’ente locale), gestisce la rete di distribuzione e provvede, per conto del cliente fina-
le o del venditore, ad allacciare il cliente alla rete del gas. 
Chi è il forn i t o re ?
Il forn i t o re acquista il gas all’ingrosso e lo vende al cliente finale. Per far arr i v a re il gas
acquistato al cliente finale, il forn i t o re ha la necessità di trasportarlo sulla rete nazionale e
regionale (reti di trasporto) e locali (reti di distribuzione). Quindi, oltre a sostenere il costo
di acquisto del gas, il forn i t o re paga al distributore l’uso della rete e delle altre infrastru t-
t u re, secondo una tariffa fissata dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas.
Convenzione con Acel-CalolzioServ i z i
C o n f a rtigianato Lecco ha sottoscritto un accordo di fornitura agevolata di gas metano
per tutto il territorio provinciale, riservato a: 8 I m p rese associate all’Unione 8 f o rn i t u-
re domestiche dei soci dell’Unione 8 soci ANAP 8 soci del Consorzio Multiutility Lecco
Modalità di adesione: 8 C o l o ro che sono già clienti ACEL o Calolzio Servizi devono sem-
plicemente sottoscrivere un’integrazione al contratto 8 C o l o ro che non sono attualmente
clienti ACEL o Calolzio Servizi devono sottoscrivere un nuovo contratto di fornitura 8 P e r
tutte le aziende con consumi annui superiori a 50.000mc l’off e rta di sconto verrà perso-
nalizzata. 

I n f o rmazioni: Ufficio Progetti Speciali, Laura Carsaniga

Valida anche nelle stazioni Api, Esso, Ta m o i l

Convenzione “ e u ro S h e l l ”
Primi bilanci per il Punto Contatto di
Borsa Lavoro Lombardia attivo pre s s o
la sede di Confartigianato Lecco in Vi a
Galilei, con diverse aziende associate
che hanno già usufruito in queste set-
timane dei servizi messi a disposizio-
ne. Ricordiamo che Borsa Lavoro Lom-
b a rdia è un innovativo sistema su web
di incontro tra domanda e off e rta di la-
v o ro, primo esempio in Italia di re a l i z-
zazione della Borsa continua naziona-
le del Lavoro. Il portale w w w. b o r s a l a-
v o ro l o m b a rdia.net si rivolge sia alle
i m p rese che alle persone, che posso-
no utilizzarlo rispettivamente per pub-
b l i c a re i propri annunci di ricerca del
personale e le proprie candidature .
P resso il nostro Punto Contatto un o-
p e r a t o re supporta gratuitamente gli
i m p renditori artigiani nell’inserimento
on-line della propria ricerca di perso-
nale, oltre che nella consultazione di
tutti i servizi off e rti dal portale (oppor-
tunità formative, riferimenti norm a t i v i ,
statistiche, ecc.).
Per ogni informazione: Punto Contat-
to Borsa Lavoro Lombardia (Larissa
P i rola, tel. 0341.250200, lpiro l a @ a r-
tigiani.lecco.it). 

È attivo in sede
il “Punto contatto”

O re 9.40 R i t rovo al pontile di Lecco
O re 10.00 P a rtenza per Bellagio.

B reve visita e
p rosecuzione per
Tremezzo. 

O re 12.15 Pranzo in ristorante tipico
O re 14.00 Visita ai giardini di Vi l l a

C a r l o t t a
O re 16.00 P a rtenza da Tremezzo 
O re 18.20 A rrivo a Lecco 
Le iscrizioni entro il 25 maggio.
Quota di partecipazione € 3 0

ANAP LECCO

M a rtedì 31 maggio
Battellata sul lago



Pittori edili qualificati
Colombo Angelo Enrico - Airu n o
Tel. 039.9943331  
P i e m m e - Annone Brianza 
Tel. 0341.577734    
Bianchi Albert o - Ballabio
Tel. 0341.530728  
Balossi Pierluigi - Calolziocort e
Tel. 0341.644487    
Castelnuovo Giuliano - Cesana Brianza
Tel. 031.656289 
Comi Imbiancature - Costamasnaga
Tel. 031.855198  
C e n t ro Colore Colombo snc
Costamasnaga - Tel. 031.855171  
A rrigoni Cheru b i n o - Cre m e l l a
Tel. 039.9272416   
Fratelli Ferrari snc - Galbiate
Tel. 0341.540264  
Fratelli Bonacina di Bonacina Giuseppe &
C. snc - Garlate - Tel. 0341.680338 
D e l l ’ O ro Maurizio - Lecco
Tel. 0341.498200  
Mineo Francesco - Lecco
Tel. 0341.282062
Muraca Cristian - Lecco
Tel. 0341.250912  
Trezzi Giuseppe - Lecco
Tel. 0341.283417
M & C Rosario snc - Lecco
Tel. 0341.494170

Sosio Clemente - Lecco
Tel. 0341.498075   
Panzeri Alfre d o - Missaglia
Tel. 039.9241186    
S c a c c a b a rozzi Cesare snc - Missaglia
Tel. 039.9241277
Mauri Ambro g i o - Missaglia
Tel. 039.9240431  
S c a c c a b a rozzi Mario M i s s a g l i a
Tel. 039.9200123   
Fratelli Ravasi snc M o n t e v e c c h i a
Tel. 039.9930204  
Mapelli Renato - Monticello B.
Tel. 039.9202701  
Fratelli Piantanida -  Oggiono
Tel. 0341.576747    
Cogliati Ti z i a n o - Oliveto Lario
Tel. 031.951843 
D . T.R. snc - Pere g o
Tel. 039.5313140  
Scianna To m m a s o - Pere g o
Tel. 039.5310461   
Brivio Mauro - Rovagnate
Tel. 039.570142  
D e l l ’ O ro Vo l f a n g o - Va l m a d re r a
0341.200797   
Giudici Giuseppe - Vi g a n o ’
Tel. 039.9210075    
Brianza Decor - Vi g a n o ’
Tel. 039.958186 
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Il 2 maggio scorso le imprese adere n t i
all’iniziativa “Pittore Edile Qualificato” si
sono riuniti in  assemblea. All’incontro ,
p resieduto dal presidente della categoria
Mario Scaccabarozzi, sono interv e n u t e
Laura Carsaniga, responsabile Pro g e t t i
Speciali, e Matilde Petracca, re s p o n s a b i l e
F o rmazione, che hanno presentato le
attività in programma nei prossimi mesi. È

p revisto un percorso su temi specifici
di settore: teoria e tecnica del finto
m a rmo, patinatura d’invecchiamento,
tecnica del chiaro scuro a riga,
filettatura. Dopo aver esaminato le
attività proposte, è stato ritenuto
o p p o rtuno part e c i p a re come
espositori e visitatori a fiere di
s e t t o re e di pro m u o v e re l’iniziativa

“ P i t t o re Edile Qualificato” attraverso la
stampa locale e la collaborazione con riviste
tecniche interessate. Con l’occasione, è
stato distribuito l’adesivo con il logo 2005.
Alle aziende che non hanno potuto
p a rt e c i p a re, l’adesivo sarà inviato per posta.
Per informazioni: Ufficio categorie, Lecco
(Paola Bonacina).

Pittori edili,
iniziative “qualificate”

(Associazione Italiana Ingegneria Antincen-
dio) e Ruggero Lensi (Dire t t o re Tecnico UNI).
Gli incontri si sono svolti il 15 ed il 16 aprile,
per un totale di 10 ore di formazione, in col-
laborazione con l’UNI (Ente Nazionale Italia-
no di Unificazione) e con il patrocinio ed il
contributo del Ministero delle Attività Pro-
d u t t i v e .

“La normativa sull’impiantistica antin-
cendio – ha sottolineato Vittorino Fenili, pre-
sidente dei Te rmoidraulici – richiederà una
s e m p re maggior qualificazione da parte de-
gli installatori, soprattutto in vista delle mo-

difiche alla legge 46/90. In questo conte-
sto, la certificazione di Qualità rappre s e n t a
uno strumento importante per la pro f e s s i o-
nalità dei nostri artigiani”. 

I relatori hanno illustrato molti arg o m e n-
ti legati alla legge 46/90: il quadro norm a t i-
vo , le specifiche tecniche, la dichiarazione
di conformità, gli allegati tecnici e il detta-
glio di alcune particolari norme UNI.

Nella foto in alto a sinistra: 
Luciano Nigro, Sandro Marinelli, 

Vittorino Fenili, Guglielmo Guglielmini

Ha riscosso notevole interesse la due
g i o rni di aggiornamento tecnico-pro-

fessionale per il settore degli impianti antin-
cendio organizzata da Confartigianato Lec-
co sulla legge 46/90, per favorirne un’esat-
ta applicazione ed una corretta compilazio-
ne della Dichiarazione di Conformità. 

Gli oltre cento partecipanti, tra cui il co-
mandante dei Vigili del fuoco di Lecco Gu-
glielmo Guglielmini, hanno seguito con at-
tenzione l’esposizione dei relatori: Sandro
Marinelli (Corpo nazionale Vigili del fuoco
del Ministero dell’Interno), Luciano Nigro

Antincendio, gli installatori si aggiornano 
Incontro di formazione tecnico professionale sulla legge 46/90
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❏ N o rme ISO 9000:2000: introduzione generale; processi azien-
dali ed esclusioni; criteri di sviluppo e di gestione dei documenti;
il Manuale della Qualità

❏ N o rma ISO19011: come gestire le Visite Ispettive Intern e

❏ Gestione delle Non Conformità; Azioni Correttive e Pre v e n t i v e

❏ A p p rovvigionamento e gestione magazzino; Valutazione dei forn i t o r i

❏ Gestione Risorse: le risorse umane e la gestione delle infrastru t-
t u re; indagini di Soddisfazione Cliente 

❏ Tecniche Statistiche, riesame del Sistema Qualità, obiettivi e 
azioni 

❏ A l t ro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

C o s t o : € 100 + IVA per ogni azienda; l’importo verrà fatturato a se-
guito della partecipazione al corso. Le aziende possono  part e c i p a-
re anche con più persone senza costi aggiuntivi.

Durata: ogni incontro avrà la durata di 4 ore circa e si terrà presso la
sede dell’associazione.

D i t t a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

I n d i r i z z o  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Te l . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. E - m a i l . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Nome Partecipante/i  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

F i rma  …………………………………

E n e rgia Rosa è un’iniziativa di Enel Energia per le imprese al femminile con i seguenti re q u i s i-
ti: 8 ditte individuali: il titolare deve essere una donna 8 società di persone e società coo-
perative: almeno il 60% dei soci/e devono essere donne 8 società di capitali: almeno i 2/3
delle quote devono appart e n e re a donne e l’organismo di amministrazione deve essere com-
posto da donne per almeno i 2/3 8 consumo annuo inferiore a 1 GWh
Per queste tipologie d’impresa è stata predisposta un’off e rta che prevede la fornitura di ener-
gia elettrica a condizioni vantaggiose con la possibilità di contribuire a un’azione di solidarietà
i n t e rnazionale rivolta alle donne. 

I VA N TA G G I
8 c e rtezza di conoscere l’impegno economico e di contro l l a re la spesa grazie ad un prezzo fis-

so valido per tutta la durata della fornitura, evitando successivi rincari legati al costo dei pro-
dotti petroliferi, 

8 semplicità di accesso all’offerta attraverso l’azzeramento del deposito cauzionale
8 pagamenti delle fatture con termini vicini alle esigenze di un’impresa (30 giorn i )
8 bonus di 7 giorni di consumo gratis
8 per le prime 600 clienti, in omaggio una lampada Enel.si che si ricarica ad energia solare .

LA SOLIDARIETA’
Per ogni cliente che sottoscrive l’off e rta, Enel effettuerà una donazione alla ONLUS Gre e n
C ross di 0,25 € ogni 1000 KWh consumati. Il finanziamento andrà a favore di un progetto del-
l ’ O rganizzazione delle Donne Indigene del Costarica finalizzato alla produzione e commerc i a l i z-
zazione di prodotti artigianali. Alle clienti sarà consentito l’uso del “bollino Energia Rosa” che
potrà apporre sui suoi prodotti o servizi, sul materiale informativo, sui propri spazi di lavoro .

ELETTRICITÀ CONVENIENTE PER LE IMPRENDITRICI

E n e rgia, risparmio  e solidarietà

Come ogni anno sono in fase di programmazione i corsi di
a g g i o rnamento alla gestione del Sistema Qualità. È i m p o rt a n t e ,
infatti, riuscire a mantenere vivo ed efficiente il Sistema di
Gestione interno approntato inizialmente con il consulente. Le
p recedenti esperienze di formazione in aula hanno dimostrato che
il lavoro di gruppo è sempre fonte di nuove idee e stimoli.
R i p roponiamo quindi una serie di  percorsi già collaudati.  I corsi
si terranno al raggiungimento di almeno 8 aziende part e c i p a n t i .
Vi chiediamo di indicare il corso di vostro interesse, inviando
questa pagina per fax allo 0341.250170 (Ufficio Qualità)

Gestione Sistema Qualità per gruppi di aziende

Corsi di aggiorn a m e n t o ISO 9001:2000

Le Vie della Bellezza
C o n f a rtigianato Lecco ha dato il suo pa-
t rocinio alla mostra “Le Vie della Bellez-
za”, che ha portato a Calolziocorte, nella
c o rnice del Monastero di Santa Maria del
Lavello, un centinaio di opere di padre Fio-
renzo Gobbo.  Adriano Stasi, coord i n a t o re
generale dell’evento e membro della Pon-
tificia Accademia Mariana Intern a z i o n a l e ,
spiega: “Padre Fiorenzo da sempre af-
fianca l’attività art i s t i-
ca alla sua missione
p a s t o r a l e . Le sue ope-
re fanno rivivere in mo-
do attuale i fatti salienti
della storia della salvez-
za, con par t i c o l a re at-
tenzione ai temi ma-
riani”. La mostra
( i n g resso libero )
r i m a rrà aperta fino
al 30 maggio da mar-
tedì a sabato dalle 15
alle 19 e la domenica
dalle 9 alle 18. 



Studi di settore 
in vigore per il 2004

Nello scorso mese di marzo sono
stati approvati 61 studi di settore: 2
nuovi e 59 evoluzioni di studi di setto-
re già in vigore. Essi si aggiungono ai
145 studi di settore non intere s s a t i
da modifiche.

P e r tanto la situazione relativa al-
l’applicazione degli studi di settore
per il 2004 pre v e d e :

• 2  studi di settore nuovi che si ap-
plicano per la prima volta nel 2004

• 59 studi di settore revisionati che
costituiscono evoluzione, con alcu-
ni accorpamenti, di 83 studi già in
v i g o re in anni pre c e d e n t i

• 145  studi di settore vecchi, già in
v i g o re o già oggetto di revisione pri-
ma del 2004
In totale quindi, per il 2004, risul-

tano applicabili 206 studi di settore
per una platea di circa 4 milioni di con-
tribuenti. 

L’elenco completo degli studi di
s e t t o re in applicazione è reperibile sul
sito www.agenzia entrate.gov. i t / s e t-
t o re/index.htm 

A m m o rtamenti ridotti:
i chiarimenti del fisco

Le norme fiscali consentivano alle
i m p rese di eff e t t u a re gli ammort a-
menti in misura inferiore alle perc e n-
tuali fissate per legge. Se l’ammort a-
mento veniva effettuato in misura pa-
ri al 50% delle aliquote ordinarie, la
p a rte non dedotta poteva essere re-
cuperata negli esercizi successivi; se
invece si scendeva al di sotto del 50%
delle aliquote ordinarie, la quota non
dedotta per la parte al di sotto del

50%, non poteva più essere re c u p e r a-
ta fiscalmente.

Dall’1/1/2004 la norma che con-
teneva la regola suddetta è stata abo-
lita e per tanto, da tale anno d’impo-
sta, tutte le quote di ammort a m e n t o
non dedotte in un esercizio, anche per
a m m o r tamenti inferiori al 50% delle
aliquote ordinarie, possono essere
s e m p re recuperate in esercizi succes-
sivi. Questo concetto è stato ribadito
in una recente risoluzione dell’Agen-
zia delle Entrate che ha anche aggiun-
to due importanti pre c i s a z i o n i :

• la nuova regola si applica anche ai
beni acquistati prima del 2004 ma
limitatamente alle minori quote di
a m m o rtamento dedotte dall’anno
2004 in avanti;

• eventuali quote perse per ammort a-
menti inferiori al 50% dell’aliquota
o rdinaria, relative ad anni anteriori
al 2004, potranno comunque esse-
re fatte valere in sede di eventuale
vendita dei beni al fine di determ i-
n a re un minore impor to della plu-
svalenza tassabile.

R i v a l u t a z i o n e
p a rtecipazioni e terre n i

Il prossimo 30 giugno 2005 scade
il termine per poter eff e t t u a re la rivalu-
tazione dei terreni e delle part e c i p a-
zioni. La rivalutazione interessa le par-
tecipazioni e i terreni posseduti al 1°
luglio 2003. Per poter rivalutare occor-
re far pre d i s p o rre un’apposita perizia
giurata da parte di un pro f e s s i o n i s t a
abilitato e versare l’imposta sostituti-
va sul valore rivalutato del terreno o
della partecipazione. La misura del-
l’imposta sostitutiva è fissata al 4%
per terreni e partecipazioni qualificate

e al 2% per partecipazioni non qualifi-
c a t e .

L’Irap cambia ancora
L’Irap è stata negli ultimi anni al

c e n t ro di polemiche e operazioni di
contenzioso, oltre che di numerosi in-
t e rventi normativi. L’Agenzia delle En-
trate, con una recente circ o l a re, ha dif-
fuso alcuni chiarimenti con riferimento
alla sua applicazione.

Finanziaria 2005
La Legge Finanziaria per il 2005 ha

i n t rodotto, con decorrenza 1 gennaio
2 0 0 5 :

• una nuova
d e d u z i o n e
per il perso-
nale addet-
to alla ricer-
ca e allo
s v i l u p p o .
La deduzio-
ne si appli-
ca sia ai co-
sti del personale addetto alla ricerc a
di base (ricerca generica)  sia a quel-
lo addetto alla ricerca applicata (re a-
lizzazione di specifico prodotto o pro-
g e t t o ) .

• un ampliamento della deduzione for-
fettaria per le piccole imprese da
7.500 a 8.000 euro .

• una nuova deduzione per l’incre-
mento dell’occupazione. Si applica
in relazione ai nuovi dipendenti con
contratto a tempo indeterminato as-
sunti nel triennio 2005-2007 purc h è
costituiscano incremento dell’occu-
pazione rispetto ai dipendenti in for-
za al 31/12/2004. La deduzione po-
trà essere applicata anche in re l a-
zione ai nuovi assunti dopo il terz o
anno, se costituiscono incre m e n t o
della media degli occupati rispetto
ai tre periodi pre c e d e n t i .

Deducibilità dalla base imponibile
La circ o l a re ha inoltre precisato che

la vecchia piena deducibilità delle spe-
se relative ad apprendisti, assunti con
contratto formazione lavoro e disabili,
in funzione dell’evoluzione norm a t i v a ,
si applica ora anche a contratti di ap-
p rendistato e contratti d’inserimento.
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Notizie fiscali flash



E’ ormai tempo di rimettere mano alla compilazione delle dichiarazioni
dei redditi. Infatti il prossimo 20 giugno scade il primo termine di
versamento delle imposte derivanti dalla compilazione del modello 
Unico 2005.  Il versamento può essere pro rogato al 20 luglio
applicando la maggiorazione dello 0,40% sulle somme da versare
o p p u re può essere rateizzato fino al mese di novembre con aggiunta
degli interessi nella misura  del 6% annuo.

Le dichiarazioni devono essere pre s e n t a t e :

8 in banca o posta entro l’1 agosto 2005, per i soggetti ancora ammessi
a pre s e n t a re il modello Unico in forma cart a c e a

8 in via telematica, direttamente o tramite gli intermediari abilitati,
e n t ro il 31 ottobre 2005
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Analizziamo le principali novità del
modello, premettendo che in questa di-
chiarazione verranno ancora applicate
le detrazioni per carichi di famiglia in
quanto la cosiddetta “no tax area fa-
mily” introdotta dalla Finanziaria 2005
è entrata in vigore dall’1 gennaio 2005
e pertanto troverà applicazione solo con
la dichiarazione dei redditi del pro s s i-
mo anno:

Quadro RB
Il quadro RB accoglie alcune novità le-

gate alle agevolazioni riconosciute ai pro-
prietari di immobili concessi in locazione
a conduttori in particolari situazioni di di-
sagio. A seconda del tipo di disagio che
caratterizza il conduttore, il pro p r i e t a r i o
ha diritto ad un abbattimento del re d d i t o
dell’immobile del 30 o del 70%.

Quadro RC
In funzione delle novità introdotte dal-

la Legge Biagi, tra i redditi assimilati a
quelli di lavoro dipendente da indicare
nel presente quadro figurano anche i re d-
diti derivanti da prestazioni di lavoro a
p ro g e t t o .

Quadro RP
In relazione alle detrazioni del 36 e

41% sulle ristrutturazioni immobiliari, è ri-
conosciuta la possibilità ai contribuenti di
età superiore ai 75 e 80 anni di effettua-
re la rateazione in 5 o 3 rate in luogo del-
le canoniche 10 rate. In caso di compi-
mento nel corso dell’anno dei 75 o 80 an-
ni è possibile procedere alla ridetermina-

dicati in dichiarazione in quanto soggetti
a ritenuta a titolo d’imposta.

Quadro RM
In questo quadro non devono più es-

s e re indicate le plusvalenze da re c e s s o
da società di capitali o liquidazione delle
quote in quanto non possono più essere
assoggettate a tassazione separata. Ta-
le plusvalenze dovranno essere indicate
nei quadri RL o RT.  Il quadro RM accoglie
anche i dati relativi alla rivalutazione dei
t e rre n i .

Quadro EC

E’ il quadro di maggior impatto in se-
guito alla riforma fiscale e societaria. In
esso devono essere accolti i componenti
negativi di reddito dedotti esclusivamen-
te in applicazione di norme fiscali e quin-
di non registrati in contabilità. Lo stesso
q u a d ro deve essere utilizzato per “ripuli-
re” la contabilità pre g ressa dalle cosid-
dette inter f e renze fiscali, cioè da quelle
voci iscritte in contabilità con esclusivo ri-
ferimento a regole fiscali.Sull’obbligato-
rietà di compilazione del quadro EC per
i m p rese individuali e società di persone
sussistono grandi dubbi in quanto si trat-
ta di soggetti che registrano la contabilità
e redigono il bilancio, non per obblighi
pubblicitari, ma per ragioni fiscali (la de-
t e rminazione del reddito imponibile). A
questo proposito si attendono chiarimen-
ti dall’Agenzia delle Entrate.

Quadri RF-RG-RE
Dall’anno d’imposta 2004 i soggetti

zione delle rate indicando gli appositi co-
dici previsti nelle istruzioni.

Quadro RN
E’ possibile pro c e d e re all’applicazio-

ne della clausola di salvaguardia che con-
sente ai contribuenti di applicare il meto-
do di tassazione a loro più favorevole tra
quello in vigore al 31/12/2002 e quello
attualmente in vigore. Inoltre, in funzione
della riforma sulla tassazione dei dividen-
di, è stato abolito il rigo che accoglieva il
relativo credito d’imposta. 

Per i soci di società di capitali che
hanno optato per il regime di traspare n-
za occorre indicare gli acconti Ires ver-
sati dalla società e attribuiti ai soci in
questo quadro .

Quadro RV
Il calcolo dell’addizionale regionale de-

ve essere fatto in base alle regole part i-
colari deliberate dalle Regioni.

Quadro RH
Questo quadro riservato all’indicazio-

ne dei redditi da partecipazione in società
di persone, da quest’anno accoglie anche
i redditi da partecipazione in srl che han-
no optato per il regime di traspare n z a .

Quadro RL
Il quadro RL recepisce le modifiche del-

la riforma della tassazione dei dividendi:
in questo quadro devono essere indicati i
redditi relativi a partecipazioni qualificate. 

Al contrario i redditi derivanti da parte-
cipazioni non qualificate non vanno più in-

A rriva Unico 2005
20 giugno: primo termine di versamento
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che si adeguano ai vecchi studi di settore
per un importo superiore al 10% dei rica-
vi contabilizzati devono versare anche una
maggiorazione pari al 3% dell’adegua-
mento. A tal proposito è stata inserita
l’apposita colonna che accoglie tale im-
p o rto. Inoltre per i soggetti in contabilità
o rdinaria è stato ampliato il quadro RF
nella sezione relativa ai dati di bilancio.
Nel quadro occorre riportare anche i dati
relativi al concordato preventivo per i sog-
getti che vi hanno aderito.

Q u a d ro RS
Il quadro RS accoglie la novità della Te c-

n o - Tremonti. I contribuenti che hanno so-
stenuto costi agevolabili ai fini della Te c n o -
Tremonti devono compilare gli appositi ri-
ghi del quadro e anche il nuovo quadro CT.

Q u a d ro RU
Con riferimento al quadro RU si ram-

menta di indicare i crediti d’imposta matu-
rati e/o utilizzati in capo all’impresa (es.
Carbon tax, caro petrolio, agevolazione
taxista,…). Si ricorda che nella maggior
p a rte dei casi l’omessa indicazione dei
c rediti in questa sezione prevede la perd i-
ta del beneficio.

I R A P
Anche il modello per la dichiarazione I-

rap recepisce le novità in tema di adegua-
mento agli studi di settore: in capo al mo-
dello è stato istituito un apposito rigo ove
i n d i c a re l’importo dell’eventuale adegua-
mento agli studi di settore, rilevante anche
ai fini dell’Irap.

L’Agenzia delle Entrate, con la circ o l a re
n. 15 del 20/04/2005, ha fornito chia-
rimenti in merito alla corretta detrazio-
ne degli interessi passivi sui mutui con-
tratti per l’acquisto dell’abitazione prin-
cipale. Le norme del testo unico pre v e-
dono le seguenti re g o l e :

Acquisto dell’abitazione
p r i n c i p a l e
La detrazione spetta a condizione che:

8 l’immobile sia adibito ad abitazione
principale da parte del pro p r i e t a r i o
o dei suoi familiari entro 1 anno dal-
l ’ a c q u i s t o ;

8 l’acquisto dell’immobile avvenga
nell’anno antecedente o successivo
alla stipula del contratto di mutuo.

L’ i m p o r to massimo detraibile è di €
3 . 6 1 5 , 2 0 .

Casi part i c o l a r i
In caso di acquisto di un immobile lo-
cato, la detrazione spetta a condizio-
ne che:
8 e n t ro 3 mesi dall’acquisto sia noti-
ficato al locatario
l’atto di intimazio-
ne dello sfratto per
finita locazione;
8 e n t ro 1 anno dal
rilascio l’immobile
sia destinato ad
abitazione princi-
p a l e .
Nel caso di acqui-
sto di un immobile
oggetto di ristrutturazione edilizia, la
detrazione spetta dalla data in cui lo
stesso è adibito ad abitazione principa-
le, che deve avvenire in ogni caso entro
2 anni dall’acquisto.

C o s t ruzione o ristru t t u r a z i o n e
dell’abitazione principale
(Mutui contratti dal 1998)
La detrazione spetta a condizione che:

8 l’unità immobiliare sia quella nella
quale il contribuente o i suoi familia-
ri intendono dimorare abitualmente;

8 l’immobile sia adibito ad abitazione
principale entro 6 mesi dal term i n e
dei lavori;

8 il mutuo sia stipulato non oltre 6
mesi (antecedenti o successivi) alla
data di inizio dei lavori;

8 il mutuo sia stipulato dal soggetto
che avrà /ha il possesso dell’immo-
bile a titolo di proprietà o altro diritto
re a l e .

L’ i m p o rto massimo detraibile è pari a
€ 2 . 5 8 2 , 2 8 .

Con la suddetta circ o l a re l’Agenzia ha
f o rnito i seguenti ulteriori chiarimenti:

8 gli interessi passivi sono detraibili in
p ro p o rzione alla quota di mutuo eff e t t i-
vamente destinato all’acquisto dell’abi-
tazione principale; in pratica se il mutuo
viene concesso per un importo superio-
re al prezzo di acquisto dichiarato nel-
l’atto notarile, la parte di interessi pas-
sivi relativi alla quota di muto eccedente
il prezzo di acquisto non sono detraibili.

8 La destinazione dell’immobile ad
abitazione principale può essere atte-
stata, oltre che dai certificati anagrafi-
ci del comune, anche da un’autocert i-
ficazione del contribuente, con la quale
lo stesso può dichiarare di dimorare

abitualmente in
un luogo diverso
rispetto alla pro-
pria re s i d e n z a
a n a g r a f i c a .

8 Le spese per la
stipula dell’assicu-
razione sull’immo-
bile, richiesta dalla
banca, non costi-

tuisce un onere accessorio al mutuo e
p e rtanto non è mai detraibile.

8 Il trasferimento della residenza per
motivi di lavoro non fa perd e re il diritto
alla detrazione degli interessi nemme-
no nel caso in cui l’immobile sia, in se-
guito al trasferimento, concesso in lo-
c a z i o n e .

8 La detraibilità degli interessi è su-
b o rdinata al fatto che il mutuo sia ef-
fettivamente destinato all’acquisto del-
l’abitazione principale. Tale circ o s t a n-
za deve risultare o dal contratto di
mutuo o dal contratto di acquisto del-
l’immobile o da altra documentazione
rilasciata dalla banca su richiesta del
c o n t r i b u e n t e .

Mutui per l’abitazione principale:
la detrazione degli interessi passivi
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L’assunzione di lavoratori extracomuni-
tari residenti nei paesi di origine può

e s s e re effettuata nel rispetto dei flussi di
i n g resso anno 2005, così come determ i n a-
ti dal DPCM 17/12/2004 pubblicato sulla
G.U. del 2 Febbraio 2005 n° 26.

Le modalità operative nonché la moduli-
stica sono contenute nella Circ o l a re del Mi-
n i s t e ro del We l f a re n°1/2005.

P e rtanto la disciplina normativa applica-
bile per tali ingressi è quella previgente al-
l’emanazione del regolamento di attuazione
della legge sull’immigrazione (più conosciu-
ta come Legge Bossi-Fini) entrato in vigore il
25 febbraio u.s. 

Casi in cui si applica 
il nuovo re g o l a m e n t o

Il nuovo regolamento di attuazione in vi-
g o re dal 25 Febbraio 2005 si applica al mo-
mento per:

A.L’assunzione di un lavoratore
extracomunitario già munito di 
permesso di soggiorno per lavoro

Nel caso di assunzione di un cittadino
extracomunitario già re g o l a rmente soggior-
nante in Italia, quindi in possesso di per-
messo di soggiorno in corso di validità, sia
esso disoccupato o proveniente da un altra
azienda, il nuovo datore di lavoro ed il lavo-
r a t o re extracomunitario concludono dire t-
tamente ed autonomamente il contratto di
s o g g i o rno utilizzando l‘allegato 23 della cir-
c o l a re ministero welfare n° 9/2005 (l’alle-
gato 24 alla medesima circ o l a re sono le i-
s t ruzioni di compilazione).

Una volta siglato il contratto di soggiorn o
il datore di lavoro deve inviarlo, e n t ro 5 gior-
n i, all’UTG-Prefettura (allo Sportello Unico,
quando verrà costituito), con lettera racco-
mandata AR, includendo anche la fotocopia
del proprio documento di identità e conser-
v a re la prova della spedizione eff e t t u a t a.

Il datore di lavoro è tenuto a consegnare
al lavoratore extracomunitario la copia del
contratto di soggiorno e la copia della rice-
vuta postale attestante la spedizione.

Con l’invio di tale documentazione si a-
dempie alle prescrizioni in materia di comu-
nicazioni allo UTG-Prefettura dell’assunzio-
ne di extracomunitari. Restano fermi gli altri
adempimenti relativi ad ogni assunzione
(DNA Inail, centroper l’Impiego, ecc)

B. Il rinnovo del permesso di sog-
giorno, da parte della Questura

Qualora ad un lavoratore extracomunita-
rio stia per scadere il permesso di soggior-
no e sia titolare di un re g o l a re rapporto di la-
v o ro, il quale originario contratto di lavoro
non prevedeva a suo tempo la conclusione
del contratto di soggiorn o, al fine di re n d e-
re possibile l’integrazione dell’originario
contratto di lavoro e re n d e re così possibile
il rinnovo del permesso di soggiorno da par-
te della Questura, è necessario che il dato-
re di lavoro ed il lavoratore extracomunitario
siglino un contratto di soggiorno, utilizzando
l‘allegato 25 della circ o l a re ministero welfa-
re n° 9/2005 ( l’allegato 26 alla medesima

c i rc o l a re sono le istruzioni di compilazione).
Una volta siglato tale contratto di sog-

g i o rno, il datore deve adempiere a tutti gli a-
dempimenti già illustrati per la casistica let-
tera a).

Casi particolari di ingresso 
extraflussi di particolari categorie 

Si tratta di una casistica poco fre q u e n t e
per il settore artigiano. Le aziende intere s-
sate ad assunzioni extraflussi possono ri-
volgersi all’ufficio sindacale della sede per
ulteriori chiarimenti.

Gli allegati necessari allo svolgimento
delle pratiche sono disponibili su intern e t
w w w. g o l . g ro s s e t o . i t / p u a m / p re f e t t u r a /
s p o rt e l l o / s p o rt e l l o _ 0 1 . h t m

Dal 25 febbraio in vigore il regolamento della Bossi-Fini

L’INPS informa che sono operative le applicazioni per la ricezione telematica
delle denunce dei flussi retributivi per l’anno 2005.
Per eff e t t u a re il primo invio rimane confermato il termine del 2 maggio 2005
(mesi gennaio, febbraio e marzo), ma l’Istituto invita le sedi a forn i re la massima
assistenza agli operatori del settore anche in relazione ad eventuali denunce
inviate in ritardo, che dovranno comunque compre n d e re i dati a part i re dal mese
di gennaio 2005. Inoltre è in corso un processo di riorganizzazione dell’attività
del call center al fine di risolvere in maniera efficace tutti i quesiti che dovessero
p e rv e n i re dagli utenti. In attesa dell’avvio di questo nuovo servizio, le richieste
potranno essere inviate all’indirizzo di posta elettronica mensilizzazione@inps.it.

Attiva la ricezione telematica paghe
I N P S

E x t r a c o m u n i t a r i , nuove re g o l e
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P R E V I D E N Z A

Debutta un nuovo progetto di modello
Red a part i re dai redditi del 2004, che

sposta l’attenzione dalla prestazione alla
persona. Cambia infatti la filosofia stessa
dei modelli reddituali, in precedenza impo-
stata sulla prestazione pre v i d e n z i a l e .O r a ,
invece, viene creata una banca dati re d d i-
tuale organizzata per soggetto. Andrà utiliz-
zata per il controllo e l’ammissione alle pre-
stazioni previdenziali e assistenziali e per
fini statici.

Con questo nuovo criterio, il lustrato dal-
la circ o l a re Inps n. 61, si punta a contene-
re il fenomeno delle prestazioni indebite.
La nuova procedura si articola in una serie
di punti.

Unicità della dichiarazione 
re d d i t u a l e

Si tratta di un modello unificato conte-
nente l’elencazione delle voci reddituali ri-
levanti per la corresponsione delle pre s t a-
zioni previdenziali legate al reddito. La di-
chiarazione da parte dell’interessato di tut-
te le voci reddituali, indipendentemente
dal tipo di prestazione percepita, potrà scat-
t a re la corresponsione in modo automati-
co di ulteriori prestazioni, senza che l’Inps
debba acquisire integrazioni delle dichiara-
z i o n i . La nuova impostazione renderà pos-
sibile l’unificazione, rispetto alla pluralità

attuale, delle dichiarazioni rilasciate dal
pensionato titolare di più prestazioni e di
quelle prodotto dal coniuge beneficiario di
p restazioni collegate al re d d i t o .

A g g i o rnamento delle posizioni
p e n s i o n i s t i c h e

Attualmente l’elaborazione dei dati re d-
dituali sul piano pensionistico avviene al
t e rmine della campagna reddituale. Un mo-
do di operare che consente il protrarsi delle
situazioni di indebito per il tempo occorre n-
te tra il momento della conoscenza dei dati
reddituali e quello dell’effettivo aggiorn a-
mento delle posizioni pensionistiche. La
scommessa del nuovo progetto sta tutta
nella capacità di accorc i a re, mediante ela-
borazioni periodiche, l’intervallo temporale
che va dall’acquisizione dei dati all’aggior-
namento degli archivi, fino ad arr i v a re, in un
a rco di tempo ragionevole, all’aggiorn a-
mento degli archivi in tempo re a l e .

Banca reddituale per soggetto

Attualmente la banca dati reddituale è

L’Inps cambia il modello Red
Dichiarazione unificata per

a c c e l e r a re la verifica sui re d d i t i .
L’obiettivo è contenere 
le prestazioni indebite

p redisposta per prestazioni previdenziali e
assistenziale. Ogni volta che un soggetto
richieste un’altra prestazione deve rilascia-
re una nuova dichiarazione reddituale. La
nuova banca dati, invece, si basa sul sog-
getto e sul collegamento con l’Archivio a-
nagrafico unico (Arc a ) . Gli adempimenti ri-
chiesti al pensionato, perciò, si semplifica-
no. Viene prevista comunque la possibi-
lità, da parte dell’interessato di rifiutare di
d i c h i a r a re una o più voci di reddito. In que-
sto caso deve essere consapevole  di ri-
n u n c i a re implicitamente alle eventuali pre-
stazioni collegate. Le novità, però, non fini-
scono qui. Entrano in gioco inoltre :

8 la revisione delle pro c e d u re di aggior-
namento delle banche dati dell’Inps fi-
nalizzata a garantire una maggiore tem-
pestività anche allo scopo di contrarre
al minimo il tempo di riscossione di
somme indebite o di ritardo nell’ero g a-
zione di quanto dovuto;

8 la sospensione dei pagamenti delle pre-
stazioni legate ai redditi per i soggetti
che, pur avendo ricevuto la richiesta di
reddito, si sottraggono all’obbligo di di-
c h i a r a z i o n e ;

8 sistemazione di alcune inform a z i o n i
p resenti negli archivi delle pensioni per
quanto riguarda lo stato civile, i codici
fiscali, la residenza, la situazione fami-
l i a re .

La Provincia di Lecco mette a disposizione un fondo di € 2 6 . 0 0 0
per favorire l’inserimento e/o il reinserimento lavorativo dei
disoccupati con piu’ di 40 anni di età. L’ a m m o n t a re del contributo
è pari a € 1300 per ciascun rapporto di lavoro attivato e verr à
assegnato alle prime 20 aziende che presenteranno la domanda.
Ogni azienda può richiedere al massimo il contributo per due
assunzioni. Possono richiedere il contributo tutte le imprese che
assumono persone con più di 40 anni di età, disoccupate da oltre
6 mesi, e che risiedono in provincia di Lecco. Il contributo verr à
assegnato come rimborso per le spese sostenute dalle impre s e
per garantire l’accompagnamento al lavoro del nuovo assunto
attraverso la figura di un tutor aziendale. Il tutor avrà il compito di
a d d e s t r a re il neo-assunto per lo svolgimento dei suoi nuovi
compiti e coinvolgerlo in modo mirato nelle dinamiche lavorative
dell’azienda.  L’azienda dovrà:
• p re s e n t a re la domanda a mezzo fax al n. 0341.295.555 sulla

base dello schema disponibile sul sito della provincia di
L e c c o ( w w w. p ro v i n c i a . l e c c o . i t / d o c u m e n t i / g a re a p p a l t i / A l t r i / b a
ndo_412.doc )

• a s s u m e re il lavoratore con contratto a tempo indeterm i n a t o
• non  beneficiare di altre agevolazioni per l’assunzione del

l a v o r a t o re ;
• n o m i n a re un tutor al fine di  favorire l’inserimento in azienda del

l a v o r a t o re ;
La domanda di partecipazione va corredata dalla fotocopia della
c a rta d’identità, in corso di validità, del legale rappre s e n t a n t e ;
Il contributo verrà assegnato dopo aver ricevuto una relazione da
p a rte del tutor sulle modalità seguite per favorire l’inserimento
lavorativo. Tale relazione dovrà essere inviata entro sei mesi dalla
costituzione del rapporto di lavoro .
La chiusura del termine verrà comunicata sul sito intern e t
w w w. p rovincia.lecco.it 

UN CONTRIBUTO PER L’ASSUNZIONE DI DISOCCUPATI OVER 40

La Provincia “regala” 1300 euro alle impre s e
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Pa r r u c c h i e re per signora cedesi in
Barzanò: centra l i s s i m o. 

Tel. 039.958208 ore pasti
cell. 339.82.43209

A N N U N C I
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Tassi di intere s s e

10/5/2005 • Euribor trimestrale: 2,12% / Euribor semestrale: 2,14% 

L’EURIBOR, tasso europeo in vigore dal 2002, è rilevabile sui quotidiani finanziari

COOPERATIVA ARTIGIANA DI GARANZIA

I P O T E C A R I O EURIBOR A 3 MESI + 1

B.C.C. ALTA BRIANZA

EURIBOR A 3 MESI + 1,75

CREDITO BERGAMASCO

O R D I N A R I O EURIBOR A 3 MESI + 1,15

Q U A L I TA’ - L. 626 EURIBOR A 3 MESI + 1

BANCO DI DESIO

ORDINARI-NUOVE IMPRESE-FIERE-SITI WEB EURIBOR A 3 MESI + 2

INVESTIMENTI / 13.a EURIBOR A 3 MESI + 1,25

BANCA REGIONALE EUROPEA

FINANZIAMENTI IN 18 MESI EURIBOR A 6 MESI + 1,50

FINANZIAMENTI IN 36 MESI EURIBOR A 6 MESI + 1,75

FINANZIAMENTI SUPERIORI 36 MESI EURIBOR A 6 MESI + 1,95

BANCA COMMERCIO INDUSTRIA (ex Luino e Va re s e )

O R D I N A R I - I N V E S T I M E N T I EURIBOR A 3 MESI + 2

1 3a M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,75

BANCO BRESCIA

O R D I N A R I EURIBOR A 6 MESI  + 2

INVESTIMENTI PROD.-626--1a I M P R E S A EURIBOR A 6 MESI  + 1,30

B . C . C .L E S M O

EURIBOR A 3 MESI  + 2

BANCA POPOLARE PROVINCIALE LECCHESE

EURIBOR A 3 MESI  + 2,50

B.C.C. CARATE B.ZA

ORDINARI0 - 13a - 14a MENSILITA’ EURIBOR A 3 MESI  + 2

INVESTIMENTI EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

FIN. IMMOBILIARE EURIBOR A 3 MESI  + 1,25

1.A IMPRESA EURIBOR A 3 MESI  + 1,50

U N I C R E D I T

ORDINARI0 - 13a - 14a MENSILITA’ EURIBOR A 3 MESI  + 1,50

INVESTIMENTI EURIBOR A 3 MESI  + 1

FIN. IMMOBILIARE EURIBOR A 3 MESI  + 1

1.A IMPRESA EURIBOR A 3 MESI  + 1,50

B . P.L. - DEUTSCHE BANK

O R D I N A R I EURIBOR A 3 MESI + 1,50

I N V E S T. PRODUTTIVI/ 1a I M P R E S A EURIBOR A 3 MESI + 1

BANCA INTESA

PRIMA IMPRESA-ACC.IMPOSTE-13.a-14.a EURIBOR A 3 MESI + 1,50

C R E S C I TA E SVILUPPO EURIBOR A 3 MESI + 1,75

PA RT E C I PAZIONE A MOSTRE E FIERE EURIBOR A 3 MESI + 2

L I Q U I D I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2,375

BANCA POPOLARE LODI

ORDINARI - INVESTIMENTI - L. 626 EURIBOR A 3MESI + 1,75

PRIMA IMPRESA EURIBOR A 3MESI + 1,50

I S T. BANC. S. PAOLO TORINO

O R D I N A R I EURIBOR A 6 MESI + 2

I N V E S T I M E N T I EURIBOR A 6 MESI + 1,25

BANCA POPOLARE MILANO

O R D I N A R I EURIBOR A 3 MESI + 3

INVESTIMENTI - LEGGE 626    EURIBOR A 3 MESI + 1

PRIMA IMPRESA - SCORT E EURIBOR A 3 MESI + 2,25

1 3a M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2

BANCA DELLA VA L S A S S I N A

ORDINARI - INVESTIMENTI EURIBOR A 3 MESI + 1,5

LEGGE 626 EURIBOR A 3 MESI + 1

BANCA POPOLARE SONDRIO

L I Q U I D I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,75

I N V E S T I M E N T I / 1 3a/ 1 4a EURIBOR A 3 MESI + 1,75

PRIMA IMPRESA EURIBOR A 3 MESI + 1,50

BANCA POPOLARE BERGAMO/COMMERCIO E INDUSTRIA

ORDINARIO (necessità aziendali) EURIBOR A 3 MESI + 2,50

SVILUPPO QUALITA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,50

CREDITO VA LT E L L I N E S E

O R D I N A R I O EURIBOR A 3 MESI + 1,50

1 3a M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2,50

B.C.C. CREMENO

C H I R O G R A FA R I O EURIBOR A 3 MESI + 1,50

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO

TASSO + ALT O

TASSO + ALT O

TASSO + BASSO



1 8 L’Artigianato Lecchese 
n. 5 - 16 maggio 2005

[s c a d e n z a r i o]

1 S i n d a c a l eCCNL Legno - Lapidei -
Ceramica - Lavanderie (art i g i a n i )

Cosi come previsto dagli accordi del settore, è previsto la corre s p o n s i o n e
di una somma a titolo di Una-Ta n t u m

1 S i n d a c a l eCCNL Occhiali (art i g i a n i ) Aumenti retributivi: a decorre re dal 1° giugno 2005, così come previsto dal CCNL del settore
sono previsti degli aumenti retributivi in relazione all’adeguamento dei minimi tabellari.

1 S i n d a c a l eCCNL Parrucchieri (art i g i a n i )
Aumenti retributivi: a decorre re dal 1° giugno 2005,cosi come previsto dal CCNL del settore

sono previsti degli aumenti retributivi in relazione all’adeguamento dei minimi tabellari.

1 6 S i n d a c a l e
I R P E F

Ritenute sul lavoro dipendente
Nell’ambito dei versamenti unificati, mediante Mod. F24, scade il termine 

per il versamento delle ritenute sui redditi di lavoro dipendente.

1 6 S i n d a c a l e
I N P S

Contributi lavoro dipendente
Nell’ambito dei versamenti unificati, mediante Modello F24, scade il termine  per il versamento
all’INPS dei contributi relativi ai lavoratori dipendenti, nonché la presentazione del Mod. 10/2.

1 6 F i s c a l e
COMUNICAZIONE DATI 

DICHIARAZIONI D’INTENTO
P resentazione in via telematica della comunicazione dei dati relativa alle dichiarazioni 

d’intento ricevute entro nel mese di maggio 2005

2 0 F i s c a l e
NUOVO TERMINE

ADEGUAMENTO A STUDI DI SETTORE
Te rmine per il versamento dell’iva dovuta sui maggiori ricavi da parte dei contribuenti 

che si adeguano agli studi di settore per il 2004

2 0 F i s c a l e
R I VA L U TAZIONE TERRENI 

E PA RT E C I PA Z I O N I
Te rmine per il giuramento della perizia di stima e il pagamento dell’imposta sostitutiva

dovuta (o della prima rata)

2 0 F i s c a l eDIRITTO ANNUALE CCIAA Versamento del diritto camerale annuale

3 0 F i s c a l eI C I Versamento dell’acconto (o dell’intera somma) relativo all’imposta dovuta per l’anno 2005

2 0 F i s c a l eMODELLO UNICO 2005

MODELLO UNICO PERSONE FISICHE: t e rmine per il versamento delle imposte scaturenti dalla
compilazione del modello Unico 2005.
MODELLO UNICO SOCIETA’ DI PERSONE: t e rmine per il versamento delle imposte scature n t i
dalla compilazione del modello Unico 2005.
MODELLO UNICO SOCIETA’ DI CAPITA L I : t e rmine per il versamento delle imposte scature n t i
dalla compilazione del modello Unico 2005.

1 6 F i s c a l eScadenza versamento Iva Per le ditte mensili: registrazioni mese di maggio 2005

2 0 P re v i d e n z i a l eI V S Te rmine per il versamento del saldo IVS anno 2004 e 1° rata acconto 2005

2 0 F i s c a l eOPERAZIONI CON PAESI CEE P resentazione elenchi INTRASTAT di maggio 2005 per i soggetti mensili  (cessioni e acquisti)

1 6 S i n d a c a l e
INPS Contributo 10%,15%,

18,00% o 19,00% Co.Co.Co. 
e lavoratori a pro g e t t o

Per i committenti scade il termine per versare all’INPS, medinate Mod. F24, il contributo (10%,
15%, 18,00% o 19,00% secondo casistica) da calcolarsi sui compensi del mese pre c e d e n t e

2 S i n d a c a l eR i c o rrenza festiva Festività nazionale della Repubblica

GIUGNO 2005

15 GIUGNO SCADENZA DELLA SANATORIA

CONSORZIO POLIECO - PRODUTTORI ED IMPORTATORI DI BENI  IN POLIETILENE
SOGGETTI INTERESSAT I
• P roduttori ed importatori di materie prime

per la fabbricazione di beni in polietilene
• P roduttori ed importatori di beni in polieti-

l e n e
• I m p rese che ef fettuano la raccolta, lo

stoccaggio di rifiuti in polietilene
• I m p rese che effettuano il riciclo ed il re-

c u p e ro di rifiuti di beni in polietilene

FATTISPECIE SANABILI
• Omessa iscrizione al Consorz i o
• Omessa presentazione della dichiarazio-

ne periodica
• Omesso versamento
• P resentazione di dichiarazione periodica

i n f e d e l e

PERIODO INTERESSATO 
ALLA SANAT O R I A
1 maggio 1999 - 31 dicembre 2004

P R O V V E D I M E N T O
• Invio di apposita domanda  

• Versamento della quota di adesione al
C o n s o rz i o

• Versamento in % dei contributi consort i l i
oggetto della sanatoria

S C A D E N Z A
15 giugno 2005

L’ u fficio Ambiente di Confartigianato Lec-
co (Marco Bonacina) è a disposizione per
maggiori informazioni e per la re d a z i o n e
delle eventuali pratiche.

A RT I G I A N C A S S A
Tasso 
m a g g i o
2 0 0 5 2 , 9 0 %

Chi non ha presentato la dichiarazione
annuale dei rifiuti entro il 30 aprile
scorso può farlo fino al 29 giugno
2005 con una sanzione
amministrativa variabile da 25,82 
a 154,94 euro. Dopo tale data la
sanzione diventerà piena.

DENUNCIA  M.U.D.
29 giugno, ultimo giorno per la 

p resentazione con sanzione minima


